
La classica 
delle 
classiche 

ALBO D'ORO 
1907 Petit Breton 
1908 Van Hauwaert 
1909 GANNA 
1910 Christophe 
1911 Oarrigou 
1912 Pelissier 
1913 Oefraye 
1914 AGOSTONI 
1915 CORLAITA 
1917 BELLONI 
1916 GIRAROENGO 
1919 GREMO 
1920 BELLONI 
1921 GIRAROENGO 
1922 BRUNERO 
1923 GIRAROENGO 
1924 LINARI 
1925 GIRARDENGO 
1926 GIRAROENGO 
1927 CHESI 
1928 GIRAROENGO 
1929 BINDA 
1930 MARAM. 
1931 BINDA 
1932 BOVET 
1933 GUERRA 
1934 Demuysère 
1935 OLMO 
1936 VARETTO 
1937 DELCANCIA 
1938 OLMO 
1939 BARTALI 
1940 BARTALI 
1941 FAVALLI 
1942 LEONI 
1943 CINELLI 
1946 COPPI F. 
1947 BARTALI 
1948 COPPI F. 
1949 COPPI F. 
1950 BARTALI 
1951 Bobet 
1952 PETRUCCI 
1953 PETRUCCI 
1954 Van Steenbergen 
1955 Derycke 
1956 DeBruyne 
1957 Poblet 
1958 VanLooy 
1959 Poblet 
1960 Prlvat 
1961 Poulidor 
1962 Oaems 
1963 GroussardJ. 
1964 Slmpson 
1965 DenHartog 
1966 Merckx 
1967 Merckx 
1968 Altlg 
1969 Merckx 
1970 OANCELLI 
1971 Merckx 
1972 Merckx 
1973 OeVlaemlnckR. 
1974 GIMONDI 
1975 Merckx 
1976 Merckx 
1977 Raas 
1978 DeVlaemlnckR. 
1979 OeVlaemlnckR. 
1980 GAVAZZI 
1981 DeWolfF. 
1982 Gomez 
1983 SARONNI 
1984'MOSER 
1985 Kuiper 
1986 Kelly 
1987 Maechler 
1988 Fignon 
1989 Fignon 
1990 BUGNO 

Vittorio 
Italiano 

6 Olrardengo (1918-21-23-
25-26-28) 
4 Ballali (1939-40-47-50) 
3 Coppi (1946-48-49) 
2 Belloni (1917-20). Binda 
(1929-31). Olmo (1935-38). 
Petrucci (1952-53) 
1 Ganna (1909). Agoatoni 
(1914). Coriaria (1915), 
Gramo (1919). Brunero 
(1922). Linan (1924), Che»! 
(1927), Mara M. (1930), Bc-
vet (1932). Guerra (1933). 
Varetto (1936), Del Cancla 
(1937), Favaih (1941), Leoni 
(1942). Cmolli (1943), Can
celli (1970), Gimondi 
(1974). Gavazzi (1980), Sa-
ronm (1983), Moser (1984), 
Bugno (1990) 

Vittorio 
straniere 

BELGIO: 19 
7 Merckx (1966-67-69-71-
72-75-76) 
3 Oe Vlaeminck R. (1973-
78-79) 
1 Van Hauwaerl (1908), Oe-
Iraye (1913), Demuysère 
(1934), Van Steenbergen 
(1954), Derycke (1955), De 
Bruyne (1956), Van Looy 
(1958), Daoms (1962). Oe 
WolfF. (1981) 
FRANCIA: 11 
2 Fignon (1988-89) 
1 Petit Breton (1907). Cri-
stophe (1910). Garrigou. 
(1911). Pelissier (1912). Bo
bet L. (1951). Privai (1960). 
Poulidor (1961), Groussard 
J (1963). Gomez (1982) 
OLANDA. 3 
1 Den Hartog (1965). Raa* 
(1977). Kuiper (1985) 
SPAGNA: 2 
Poblet (1957-59) 
GERMANIA: 1 
Altig(1968) 
GRAN BRETAGNA. 1 
Simpson1964 
IRLANDA 1 
Kelly (1986) 
SVIZZERA: 1 
Maechler (1987) 

SPORT 

Dopo cinque anni un italiano 
centra il traguardo della Sanremo 
Il «timoroso» Gianni scopre 
a 26 anni di essere un temerario 

La lunga fuga e l'arrivo solitario 
Inutile rincorsa del tedesco Golz 
Argenidn quarto, Fondriest quinto 
Mai in corsa i «big» stranieri 

Un Bugno, tutti ko 
Ha smentito tutto e tutti. «Non è cattivo ma gli manca 
la grinta del vincitore», diceva il coro degli esperti. E 
Gianni Bugno si è preso una grande rivincita taglian
do il traguardo della Milano-Sanremo alla maniera 
dei grandi del ciclismo. Una lunga fuga e un arrivo 
solitario. Ma dopo il trionfo offre il suo solito sguardo 
malinconico. E confessa che ha chiesto aiuto alla 
musica di Mozart e Beethoven. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELU 

••SANREMO. Ride per un at
timo, quando taglia il traguar
do. Poi, sulla faccia annerila 
dalla polvere di trecento chilo
metri, gli ntoma il suo solito 
sguardo malinconico, quasi 
impaurito dalla gran calca che 
lo risucchia come un'aspira
polvere. Macche, Gianni Bu
gno non nde neanche adesso: 
Fondriest e Argcntln sono an
cora dietro, Fignon e Lemond 
han fatto la doccia da un pez
zo, e tutta la genie, giornalisti 
compresi, e II a domandarsi 
come mai, fino a poche ore 
prima, non avrebbe scommes
so un gettone sul successo di 
questo ragazzo che sembra 
sempre sul punto di scusarsi. È 
un giorno indimenticabile per 
Gianni Bugno: perché ha vinto 
la sua prima Sanremo e so
prattutto perché ha battuto 
quel suo strano fantasma che 
si porta appresso e gli blocca 1 
pedali nei momenti decisivi: la 
paura. La paura di attaccare, e 
vincere, nei momenti impor
tanti. -Non é cattivo, gli manca 
la grinta del vincitore», diceva
mo tutti. «Se solo avesse un 

quarto della combattività di 
Moser sarebbe irresistibile...». 

Gianni Bugno, che ha 26 an
ni ed é al suo quinto anno di 
professionismo, ci rimaneva 
male per queste osservazioni. 
E allora si chiudeva ancora di 
più In se stesso: minimizzava i 
suoi successi, borbottava qual
che giustificazione, e andava 
avanti per la sua strada. Una 
strada non facile perché Bu
gno, a differenza di tanti suoi 
colleghi italiani, non ha preso 
le solite scorciatoie: l'anno 
scorso, per esemplo, si fece in
sieme a Chlappuccl tutte le 
classiche del Nord. E poi non 
si è tirato indietro neppure al 
Tour due anni fa una vittoria 
di tappa, l'anno scorso e l'un
dicesimo posto finale. «Mi ser
ve per fare esperienza», diceva. 
•Cosi capisco quanto valgo ve
ramente». 

Adesso gli slamo tutti Intor
no e, improvvisamente, ci sem
bra anche cambiato. Un colle
ga gli dice: «Ma lei paria un ot
timo italiano, diverso da quello 
dei ciclisti normali Bugno ci 
pensa un animo e poi rtspon-

Solitario volo 
dalla Cipressa 
fino al mare 
Una Sanremo italiana dopo cinque anni di scon
fitte. Il merito è tutto di Gianni Bugno che scap
pa ad Imperia e resiste alla caccia del tedesco 
Golz. Quarto Argentin, quinto Fondriest. Clamo
roso ritiro di Fignon, Kelly e Lemond dopo un in
seguimento che ha visto i tre «big» in ritardo di 
14*. Corsa velocissima, vento per lunghi tratti alle 
spalle e media record (45,806). 

OINO SALA 

f a SANREMO. Gianni Bugno 
non era tra i favoriti dell'81" Mi
lano-Sanremo e forse questo e 
uno del molivi della sua mera
vigliosa cavalcata, dei suoi 
trenta chilometri di tuga e della 
sua entusiasmante vittoria, di 
un successo che dovrebbe sal
dare il carattere di un giovane 
sovente criticalo per le sue reti
cenze e i suoi timori. Nel gior
no in cui Gianni si aggiudica la 
prima prova della Coppa del 
Mondo penso a Pierino Gavaz
zi, penso alle confidenze di 
una vecchia volpe del plotone. 
•Bugno é un corridore con un 
potenziale enorme. Deve cre

dere in se slesso e nessun tra
guardo gli sarà vietalo», mi ha 
detto Gavazzi in varie occasio
ni e voglio sperare, fortemente 
sperare, che la carriera di 
Gianni sia cominciala ieri, spe
rare che raggiunta la maturila 
fisica e meniate dei ventisci 
anni compiuti lo scorso feb
braio, il capitano della Cha
teau d'Ax abbia voltato pagina 
per ricavare nuove imprese dal 
suo bagaglio atletico, nuove 
gioie e nuove conquiste. 

Grande Bugno e grande 
giornata per il ciclismo italiano 
che ha cinque uomini nei pri
mi dieci classificati. Dopo Ar

gentin (quarto) c'è Fondriest, 
poi Baffi (ottavo) e il giovane 
Oazzani (decimo). Tanta 
manna proprio non me l'a
spettavo e mi auguro che nelle 
nostre file nasca uno spirilo di 
emulazione, quelle rivalila che 
per lungo tempo ci sono man
cate, quei risultati che sono 
fonte di generose battaglie. 
Non mi aspettavo una media 
record, quel 45,806 di Bugno 
che superano I 44,805 di 
Merckx nell'edizione '67, edi
zione che non comprendeva 
la salita della Cipressa e che 
cancellano I 42.173 realizzati 
da Kelly nell'86 sul tracciato di 
Ieri. A proposito di Kelly, di Fi
gnon e di altri forestieri molto 
quotati, le note di cronaca 
spiegano il loro clamoroso fal
limento. Basterà aggiungere 
che la Sanremo di questi mar
pioni è finita alla Certosa di Pa
via, precisamente al ventesimo 
chilometro di competizione, il 
punto in cui Fignon e soci so
no rimasti freddi, stupidamen
te tranquilli mentre la fila si an
dava spezzando. 

È stata una lunga suonata, 
ben trecento chilometri per ar
rivare a destinazione, fatta su
bito eccezione per quei poveri 
diavoli di Pineau e Salas, co
stretti a ritirarsi per caduta do
po pochi metri di gara. Apro il 
taccuino nelle vicinanze dì Pa
via, quando ripetuti colpi di 
clacson annunciano qualcosa 
di importante. Le prime cita
zioni sono per Bottaio e Holm, 
protagonisti di un allungo che 
non dovrebbe durare più del 
fuoco di un cerino, tenendo 
conto dell'entità dei due e che 
invece provoca lo scompiglio 
nel gruppo. Lo scompiglio e la 
notizia che Fignon, Kelly, Le
mond, Chlappuccl, Romlnger 
e Bontempi sono Intrappolati 
nel secondo troncone con un 
ritardo di circa ire minuti. Cosi 
davanti è un darsela a gambe e 
dietro un furioso inseguimen
to. Voghera, Novi Ligure e Ova-
da salutano una carovana con 
le orecchie tese. Il distacco 
oscilla, scende a l'39 e au
menta sotto le galleria del Tur
chino dove Fignon e compa
gni accusano un vuoto di 3' IS. 

de: «A dir la venta io ho sempre 
parlato In questo modo. £ la 
prima volta che mi senio fare 
un'osservazione del genere. 
Poi ho studiato fino alla quarta 
liceo scientifico...». 

Resta un tipo tranquillo, 
Gianni Bugno. Non si scompo
ne neppure quando gli do
mandiamo notizie sulla mo
glie. Vincenzina, che proprio 
in questi giorni dovrebbe dare 
alla luce un bambino. >É un 
maschio, lo sappiamo già, e lo 
chiameremo Alessio. Beh, a 
dir la verità dovrebbe esser già 
nato martedì: si vede che la pi
glia comoda». 

La sua fuga la liquida cosi: 
•All'ingresso di Imperia, quan
do è scattalo Canzonieri, sono 
partito anch'io. Intendiamoci: 
non pensavo che fosse davve
ro la fuga buona, volevo solo 
movimentare la corsa. Ho ten
tato, Insomma, di essere prota
gonista. Del resto la Sanremo è 
bella proprio per.questo: la 
può vincere anche chi non é in 
forma. E io non sono al massi
mo della condizione. All'inizio 
della stagione mi succede 
sempre, e allora quest'anno ho 
deciso di prendermela di me
no. Comunque sia, visto che gli 
altri non si muovevano, ho pre
so il largo. Di aver vinto, pero, 
l'ho capito solo a 50 metri dal 
traguardo». Al suo fianco. Il 
suo direttore sportivo, Gianlui
gi Stanga, osserva: «Questa 
Sanremo Bugno l'aveva già 
vinta dopo 30 chilometri, 
quando tutti gli stranieri più 
quotati son rimasti staccali. Lui 

Gianni Bugno alza le beacela sul 
traguardo di Sanremo, per il 
dcMaJoakatfo quella di Ieri è 
stataftrprtan vittoria In una 
grande classica 

E giù verso Volai, verso un ma
re luccicante.La Riviera di Po
nente è un coro di voci per 
Fondriest, Argentin, Bugno, Sa-
ronni e Baffi, è un grido per tut
ti gli italiani che si trovano in 
testa e che non devono più 
preoccuparsi del signor Fi
gnon, del signor Lemond e del 
signor Kelly, tutti e tre disarma
ti, addirittura staccati di 14' in 
quel di Savona. Qui c'è il sac
chetto del rifornimento, qui si 
ferma il terzetto dei «big» e 
gran parte dei loro cortigiani. 
Soltanto Chlappuccl, Romln
ger e pochi altri restano in 
campo nel disperato e vano 
tentativo di ricongiungimento. 

Il traguardo è lontano. Più di 
cento elementi che infilano 
Alassio con un ritmo impres
sionante. Capo Mele. Capo 
Cervo e Capo Berta presi di 
slancio, poi Imperia con Bu
gno in avanscoperta. Bugno la
scia Canzonieri e affronta la Ci
pressa con 40 secondi di van
taggio su Golz, Skibby, Coìottl, 
Delion. Fondriest e Argentin. 
In cima Gianni 

Fignon, una passerella di 20 chilometri 
Fondriest «Argentin ha fatto il furbo» 
Si era presentato a Milano di tutto punto per tenta
re uno storico quanto impossibile tris, ma i sogni 
di Laurent Fignon si sono infranti dopo soli 19 chi
lometri di gara. Una resa inaspettata, un tonfo di 
proporzioni considerevoli, se si tiene conto che il 
vincitore delle ultime due edizioni della classicissi
ma di primavera non è mai stato in corsa, come 
del resto Kelly, e l'iridato Lemond. 

PIER AUGUSTO STAGI 

• i SANREMO Solo diciannove 
chilometri da anonimo prota
gonista, poi una disperata rin
corsa che ha assunto i toni di 
un autentico calvario, conclu
sosi solo a Savona. «Non pen
savo che potessero arrivare fi
no a Sanremo - ha dello scon
solalo, ma sereno, il 29enne 
atleta parigino - . Il gruppo si è 
spezzato in due tronconi ben 
distinti a causa di un forte ven
to trasversale, ma onestamen

te nessuno di noi inseguitori si 
è preoccupato. Queste sono 
cose che accadono abitual
mente ed eravamo convinti di 
poter ricucire facilmente lo 
strappo, invece...». Invece? «So
no rimasto solo - ha prosegui
to - gli uomini della Panaso
nic, che come me avevano tul
io l'interesse a rientrare, non 
hanno fatto assolutamente 
nulla per tamponare la falla. 
Comunque non mi dispero, 

cosa dovrebbe dire Lemond, 
che non ha (atto altro che an
dare al traino?». Se nel gruppo 
di Figncn l'intesa non ce stata, 
alle spalle di Bugno questa vol
ta gli italiani sono riusciti a non 
farsi ridere alle spalle. «Questa 
volta non abbiamo fatto la fi-

§ura dei polli. Gli italiani quan-
o vogliono sanno correre co

me e forse meglio dei forestie
ri». Questo è il parere di Mauri
zio fondriest che alla vigilia 
aveva testualmente detto: 
•Spero di vincere, ma l'Impor
tante è che a Sanremo arrivi 
primo un italiano-. 

E cosi è stato. Gianni Bugno 
ha certamente sorpreso tutti, 
giocando d'anticipo, ma alle 
sue spalle questa volta Argen
tin e Fondriest non hanno latto 
le bizze. «Gianni è stato gran
dissimo - ha proseguito II tren
tino - ma non posso nascon
dere che mi ha veramente sor
preso». E soddisfatto della sua 
prova? «Penso di essere andato 
torte - ha proseguito - sulla Ci

pressa ho tenuto io il passo per 
controllare meglio il nostro 
gruppetto. Purtroppo qualche 
caduta di stile" è arrivata da 

Argentin, che invece non ha 
mosso un dito quando é scat
talo Golz, ed ha pensato solo a 
soffiarmi il quarto posto nel ti
naie: ma lui probabilmente ap
partiene ancora ad un altro ci
clismo». Ma ecco il parere del 
campione d'Italia. «Ho dimo
strato di essere tornato que
st'anno sui miei livelli abituali, 
non posso che essere soddi
sfatto di come è andata la mia 
corsa». Non avete mai pensato 
di andare a rlaccluflare Bugno? 
•Ho anche provato - dice can
didamente Il veneto - ma per 
andare a prendere il Bugno di 
quest'oggi ci voleva la collabo
razione di tutti e sei». 

Chi invece ha coltivato sogni ' 
di successo fino a pochi chilo
metri dall'arrivo è •gianburra-
tea» Roll Golz, che ha tentato ' 
lungo la discesa del Poggio di 
nacciuffare disperatamente lo 

scatenato atleta lombardo. 
•Sono andato via dal gruppetto 
dei sei. perché ho visto che tra 
Argentin e Fondriest non c'era 
l'intesa e se volevo giocare tul
le le mie carte non avevo altra 
possibilità - ha spiegalo in otti
mo Italiano l'ex gregario di 
Beppe Saronni (neli'87 vesti la 
casacca della Del Tongo) - . 
Sapevo che non sarebbe stalo 
facile riprendere Bugno, ma 
non nego che ad un certo pun
to ci avevo anche creduto, Ma 
oggi fermare Bugno era quasi 
impossibile: ha fatto un finale 
da grande campione». Infine 
una battuta di Alfredo Martini, 
capitano di lungo corso della 
nazionale italiana, Ieri felice 
come non lo si vedeva da tem
po. «Non si può che essere feli
ci per la vittoria di Bugno. La 
Sanremo ha premiato un ra
gazzo di grande talento che 
quest'oggi era assolutamente 
Imprendibile, se non l'avesse
ro fermato al traguardo sareb
be amvato fino a Ventimiglla». 

era davanti e. in quel momen
to, ho capito che era un Bugno 
diversO'.Diverso, già, ma sem
pre molto gentile. Ci tiene pa
recchio a sottolineare i meriti 
dei suoi gregari. Dice: «Schure 
e Zanatta, Insieme a quelli del
l'Ariostea e della Del Tongo, 
hanno lavorato moltissimo per 
lasciare indietro il gruppodl Fi
gnon e Lemond. Uno sforzo 
davvero prezioso». 

Finalmente una vittoria ita
liana, e finalmente tre italiani 
nel primi cinque. «SI, una volta 
tanto gli italiani sono andati 
d'accordo. Comunque, in que
sta corsa, non bisogna stare 
troppo a pensarci. Meglio an
dare d'istinto e pensarci do
po». 

Qualcuno gli fa notare con 
una punta di malizia che, nel 
gruppo, Bugno ha pochi nemi
ci. Lui risponde: «Quando si va 
in bicicletta non esistono ami
ci. Amici si può diventare do
po, quando si va a cena insie
me». Anche nella discesa che 
porta a Sanremo, Bugno non 
ha avuto esitazioni. Quello del
la paura in discesa era un suo 
vecchio punto debole: colpa 
di una labirintite che lo ha tor
mentato l'anno scorso. Rac
conta: -Sono andato bene, 
tranne in punto dove stavo fi
nendo contro un muretto. Dal
la labirintite, adesso, sono gua
rito: ho (atto delle cure que
st'inverno. Mi è servita anche 
la musica classica: Beethoven 
e Mozart. Dei nastri che sentivo 
anche in allenamento: mi han
no fatto bene». Elementare: coi 
classici si vincono le classiche. 

avverte il fiato degli inseguitori, 
cronometrati a 18 secondi, ma 
il ragazzo ha una pedalata ro
tonda, sicura. Ecco il Poggio, 
ecco Bugno in vetta con 10 se
condi sul minaccioso Golz. 
•Sia a vedere che il tedesco ci 
frega la Sanremo», mormora 
qualcuno. Ma non è cosi per
ché dopo il Poggio ci sono ap
pena quattro chilometri di di
scesa e il nostro campione ha 
il tempo di voltarsi per control
lare l'avversario. Una volta, 
due volte, tre volte e poi deve 
alzare le mani al ciclo perché 
la mitica Sanremo é sua, per
ché la bandierina rossa di Tor-
nani è il segnale del trionfo, è 
una carezza portata dal vento 
di una magica primavera. 

Ordine d'arrivo: 
1) Gianni Bugno (Chateau 
d'Ax), km 294 in 6h25'06. me
dia 45,806:2) Golz (Bucklcr) a 
4": 3) Delion (Helvetia) a 23": 
4) Argentin (Ariostea) a 31"; 
5) Fondriest (Del Tongo); 6) 
Coloni: 7) Skibby; 8) Baffi a 
l'02; 9) Museeuw; 10) Dazza-
ni. 

Moser «pentito» 
«Felice di 
essere stato 
smentito» 
H SANREMO •Devo chiedere 
pubblicamente scusa a Bugno, 
perché anche alla vigilia della 
Sanremo avevo dello che que
sta era una corsa non adatta ai 
suoi mezzi. Invece ha vinto e 
mi ha smentito vincendo me
glio di quanto seppi fare io». 
Francesco Moser è entusiasta 
per la prova offerta dal corri
dore della Chateau d'Ax, ma il 
signore degli anelli sarebbe 
scattato ai piedi della Cipressa, 
quando all'arrivo mancavano 
ancora 32 chilometri? •Assolu
tamente no - dice II campione 
trentino -. Avrei probabilmen
te giocato le mie carte piutto
sto sulla Cipressa». Dove Bu
gno l'ha incantala? «Soprattut
to in discesa, dove è sempre 
stato carente, Questa volta In
vece è stalo perfetto e se gli do
vessi dare un volo gli assegne
rei un bell'otto pieno». 

OP.A.S. 

«aterina Witt: 
«Non voglio 
una Germania 
unita» 

Rugby, la Scozia 
piega anche 
l'Inghilterra 
Suo il 5 Nazioni 

Inattesa presa di posizione di Katarina Witt (nella foto), la 
tedesca orientale per due volte campionessa olimpica di 
pattinaggio artistico. In un'intervista rilasciata al giornale 
sportivo francese «L'Equipe», l'avvenente ex atleta si è di
chiarata contraria al processo di riunificazione delle due 
Germanie. «La Rdt • sostiene la Witt • deve avere la sua possi
bilità di esistere come paese autonomo. Non mi sembra il 
caso che diventi la dodicesima Bundesland della Germania 
dell'Ovest Parlare di riunlficazione mi fa lo stesso effetto di 
Ipotizzare un'annessione dell'Austria alla Rfg solo perchè 
nel due paesi si paria la stessa lingua». 

Un'emozionante partita fra 
Scozia e Inghilterra, degna 
dell'otlantennale storia del 
Tomeo delle Cinque nazio
ni, ha assegnato ieri l'ambito 
trofeo del rugby. A Edimbur-

_ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ 8° il quindici scozzese ha 
" ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ — " avuto la meglio per 13-7 resi
stendo negli ultimi minuti al duro forcing degli inglesi. Le 
due squadre erano arrivate a questa partita con un bilancio 
di tre vittorie ciascuna su altrettanti incontri. Il match ha fatto 
registrare il previsto tutto esaurito con ben 54.000 spettatori 
sugli spalti. 

Il derby veneto fra Cz Cagno
ni Rovigo e Petrarca Padova 
è lo spunto agonistico più 
interessante dell'odierna 20» 
giornata del campionato di 
ruaby di serie A. Si tratta del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 95" incontro fra le due for-
^^•^^•^^•""""•"•^"™™ mazioni. 1 padroni di casa 
roviginl sono lanciati alla conquista del secondo posto al 
termine della stagione regolare mentre gli ospiti sono già 
esclusi dalla griglia dei play off. La capolista Benetton Trevi
so affronta sul campo amico un'Amatori Catania in lotta per 
non retrocedere. Completano il quadro del rumo di campio
nato: Scavolini-Brescla, Nutrilinea-Corime. Unibit-Iranian 
Loom, Parma-Mediolanum. 

E in campionato 
tiene banco 
il derby veneto 
Cagnoni-Petrarca 

Nuovo record 
nell'asta indoor 
SergeyBubka 
superai 6.05 

Il saltatore sovietico Sergey 
Bubka, campione olimpico 
a Seul e detentore del record 
mondiale con 6.06, ha stabi
lito ieri a Donctsk, nel corso 
di una riunione in Ucraina, il 

^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ nuovo pnmato mondiale al 
^^^™^™ — •™"™"" , " — coperto di salto con l'asta. 
Bubka ha saltato 6.05 superando di due centimetri il prece
dente record da lui stesso stabilito un anno fa In Giappone. 
La riunione di Donctsk era valida per la Coppa del Mondo di 
specialità e alle spalle di Bubka si sono classificati gli altri 
due sovietici Egorov e Gataullne ambedue a 5.85. mentre il 
francese Philippe Collet, che una settimana fa aveva supera
to Bubka a Grenoble, si è fermato a 5.75. 

Sci di fondo 
Coppa del mondo 
PerlaDiCenta 
epilogo amaro 

Per Manuela Di Cento il so
gno di conquistare la Coppa 
del Mondo di sci di fondo è 
sfumato sulle nevi di Vang in 
Norvegia. L'azzurra ha con
cluso con un deludente set-

_ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ t i m 0 P ° s t 0 l'ultima prova in 
"™^^^^^^^™"™™l™^— programma, una 10 km a 
tecnica classica. L'altra italiana Stefania Belmondo si è clas
sificata nona. Con il piazzamento di ieri la Di Centa è termi
nata al quinto posto nella classifica conclusiva di Coppa del 
mondo. La vittoria è andata alla sovietica LaMjuna che ha 
preceduto la connazionale Vaelbe. < - •• f'. 

Rotta nord 
verso la Florida 
Riparte il giro 
del mondo a vela 

Dopo il meritato riposo se
guito alla massacrante tap
pa di Capo Hom, le imbar
cazioni che partecipano alla 
Whitrbread, la regata intor
no al monrlo, sono ripartite 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ieri dal porto di Punta del 
™ * " " • " " " • ^ " ^ ^ ^ " ^ Este in Uruguay. Gli scafi 
hanno fatto rotta a nord verso Fort Lauderdale, la citta ame
ricana che raggiungeranno dopo aver percorso 5.47S miglia 
nelle acque dell'Atlantico. La partenza è stata motto spetta
colare con molte barche, fra cui l'italiana Gatorade, che 
hanno dato vita a degli spettacolari duelli superandosi vi
cendevolmente. All'avvio della penultima tappa, la classifi
ca della Whitrbread è capeggiata nettamente da Steinlager, 
il ketch neozelandese che ha vinto tutte le quattro frazioni 
precedenti. 

L'italiano Andreas Zingerle 
ha colto un Importante suc
cesso nell'ultima prova di 
Coppa del mondo di biath
lon (sci di fondo e tiro con 
la carabina) disputata a 
Kontlolahti (Finlandia). 
L'azzurro si è imposto con 

ampio margine sui 10 km del tracciato distanziando di 25' 
secondi l'austriaco Schiuder. Un altro italiano, Wilfred Pal-
Ihuber, ha concluso al quinto posto. Nella classifica finale 
della Coppa del mondo il sovietico Tchepikov ha superalo 
con la prova di ieri il norvegese Kvalfoss. Zingerle ha chiuso 
il circuito iridato in quinta posizione. 

Successo azzurro 
nel biathlon 
Zingerle trionfa 
in Finlandia 

MARCO VENTIMIOLIA 

BREVISSIME 
Pallanuoto. Questi I risultati della 11° giornata di campionato: 

Ortiaia-Erg Recco 11-10; Fiamme Oro-Volturno 11-23; Savo
na-Civitavecchia 12-7; Pescara-Napoli 9-9; Posillipo-Campgli 
15-9; Genova-Florentia 11-13. Classifica: Napoli 19; Pescara 
18; Savona, Civitavecchia e Posillipo 17; Recco 11 ; Florentia 
9; Campgli 7; Volturno e Ortigia 6; Genova 4; Fiamme Oro 1. 

Fantonl cambia. La squadra di basket di serie A2 ha reintegra
to nel proprio organico lo statunitense Me Dowell in sostitu
zione dell'altro statunitense Marques Johnson. 

Calcio femminile. Questi i nsultati della 23° giornata: Prato-
Mombretto 4-1; Monza-Firenze 1-1; Verona-Giugliano I-I; 
Turris-Cagliari 2-0; Carrara-Lazio 1-1; Reggiana-Milan 2-2: 
Torino-Modena ?-3; Monteforte-Pordenone 0-0. Guida la 
classifica il Reggiana con 43 punti. 

Carnei Trophy. Si stanno svolgendo a Parigi le selezioni inter
nazionali dell'I 1» edizione che si disputerà in Russia nella 
zona del Lago Baikal. 

Glaa-Lamborghlnl. Muove i primi passi il progetto che porterà 
sulle piste della Formula I una monoposto tutta italiana per 
una breve appanzlone il 24 giugno prossimo. 

Pattinaggio veloce. Nelle prove dei mondiali ad Amsterdam 
gli atlèti italiani si sono messi in grande evidenza. Donatelli e 
Hernoff secondi e Falcone e Sciolla terzi. 

Muster. Il tennista austriaco, prossimo avversario degli Italiani 
in Coppa Dcvis si è qualificato per le semifinali del torneo di 
Agadir (Algeria) battendo Davin per 6-3/6-3. 

Sci nordico. L'austrìaco Sulzenbacher ha vinto la Coppa del 
mondo di combinata dopo la prova di salto di Raufoss (Nor
vegia). 

Agibilità stadio. Il Comunale di Firenze l'ha ottenuta. Solo 
10.500 saranno però i posti disponibili per l'incontro con il 
Cesena. 

•IH l'Unità 
Domenica 
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